
ANGOLI DI MONDO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Bilancio di esercizio al 31-12-2025

Dati anagrafici

Sede in
Riviera TITO LIVIO 46 PADOVA 35123 
PD Italia

Codice Fiscale 03353580289

Numero Rea PD 306262

P.I. 03353580289

Capitale Sociale Euro 90.525 i.v.

Forma giuridica SOCIETA' COOPERATIVA

Settore di attività prevalente (ATECO) 471290

Società in liquidazione no

Società con socio unico no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento

no

Numero di iscrizione all'albo delle cooperative A102968

v.2.14.5 ANGOLI DI MONDO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 1 di 24

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Stato patrimoniale

31-12-2025 31-12-2024

Stato patrimoniale

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 175 50

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 434 868

II - Immobilizzazioni materiali 8.937 8.203

III - Immobilizzazioni finanziarie 78.476 76.282

Totale immobilizzazioni (B) 87.847 85.353

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 334.283 321.493

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 43.915 47.331

Totale crediti 43.915 47.331

IV - Disponibilità liquide 318.053 266.964

Totale attivo circolante (C) 696.251 635.788

D) Ratei e risconti 16.159 6.736

Totale attivo 800.432 727.927

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 90.525 90.075

IV - Riserva legale 13.908 7.869

V - Riserve statutarie 26.526 13.039

VI - Altre riserve 3.960 3.812

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 54.187 20.130

Totale patrimonio netto 189.106 134.925

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 297.576 289.953

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 297.478 283.229

esigibili oltre l'esercizio successivo 15.503 19.214

Totale debiti 312.981 302.443

E) Ratei e risconti 769 606

Totale passivo 800.432 727.927
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Conto economico

31-12-2025 31-12-2024

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 830.745 757.707

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 2.087 1.425

altri 344.563 330.438

Totale altri ricavi e proventi 346.650 331.863

Totale valore della produzione 1.177.395 1.089.570

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 344.717 312.391

7) per servizi 82.552 76.571

8) per godimento di beni di terzi 161.003 160.199

9) per il personale

a) salari e stipendi 388.751 361.257

b) oneri sociali 92.388 91.880

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 34.991 32.858

c) trattamento di fine rapporto 34.991 32.858

Totale costi per il personale 516.130 485.995

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

2.950 2.682

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 434 527

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.516 2.155

Totale ammortamenti e svalutazioni 2.950 2.682

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (12.790) 4.767

14) oneri diversi di gestione 19.347 18.327

Totale costi della produzione 1.113.909 1.060.932

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 63.486 28.638

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 1.184 1.039

Totale proventi diversi dai precedenti 1.184 1.039

Totale altri proventi finanziari 1.184 1.039

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 10.483 9.547

Totale interessi e altri oneri finanziari 10.483 9.547

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (9.299) (8.508)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 54.187 20.130

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 0 -

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 0 -

21) Utile (perdita) dell'esercizio 54.187 20.130
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2025

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2025, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale   e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta essi potranno non essere osservati  ed il loro mancato
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Relazione del consiglio di amministrazione 

PREMESSA
L’anno 2025, di cui andiamo ad analizzare il bilancio, si inserisce in un contesto macroeconomico e socio-politico 
segnato da profonde tensioni internazionali. Il conflitto in corso a Gaza — con la distruzione delle comunità 
agricole palestinesi, tra cui quelle dei produttori con cui il movimento del Commercio Equo e Solidale collabora da 
oltre trent’anni — ha rappresentato uno degli elementi più gravi di questo anno. Sul fronte delle filiere, il prezzo 
del cacao ha raggiunto livelli storicamente record, superando i 10.000 dollari per tonnellata nella prima metà del 
2025 a causa di raccolti scarsi in Africa occidentale, speculazione finanziaria e crisi climatica; anche il caffè ha 
subito forte volatilità, mentre lo zucchero di canna ha registrato significative oscillazioni sui mercati internazionali. 
Come evidenziato da Altromercato, in questo contesto il modello di filiera equa — con prezzi minimi garantiti, 
contratti di lungo periodo e premi ai produttori — si è dimostrato uno strumento fondamentale di protezione per le 
comunità agricole del Sud del mondo.
Nonostante queste difficoltà, la cooperativa ha saputo consolidare la propria posizione e conseguire risultati 
economici ampiamente positivi. I dati mostrano come il settore del Commercio Equo e Solidale abbia registrato un 
andamento positivo in quasi tutti i punti vendita. Il settore del Riuso si conferma la principale fonte di marginalità e 
vero e proprio volano della cooperativa, spinto sia da una sempre maggiore consapevolezza ambientale dei 
consumatori, sia dalla ricerca di alternative economicamente sostenibili.
L’organo direttivo ha monitorato costantemente l’andamento economico-finanziario della società attraverso il 
controllo di gestione redatto mensilmente dall’ufficio amministrativo. Fortunatamente, azioni correttive non si sono 
rese necessarie grazie all’ottimo andamento generale dei ricavi.
Il risultato finale d’esercizio, che chiude con un  si presenta ampiamente positivo e superiore utile pari a € 54.187
alle previsioni formulate dal Consiglio di Amministrazione, grazie ad un andamento particolarmente favorevole nei 
mesi di novembre e dicembre.
 
ATTIVITÀ
La cooperativa ha continuato la propria attività nel rispetto delle norme statutarie per il raggiungimento degli scopi 
prefissati: inserimento lavorativo di persone svantaggiate; supporto ai produttori marginalizzati attraverso la 
promozione e vendita di prodotti del Commercio Equo e Solidale; la valorizzazione di beni usati. A tal fine le ormai 
storiche collaborazioni con le associazioni ,  Angoli di Mondo – Cooperazione tra i Popoli onlus Stella del Sud
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e , grazie all’apporto di un centinaio di volontari, rimangono una base fondamentale per il L’Arcobaleno
raggiungimento degli obiettivi sociali della cooperativa.
La Palestina e il Commercio Equo
Il tema della Palestina è per la nostra cooperativa di particolare rilevanza, radicato nei valori fondanti del 
Commercio Equo e Solidale. Altromercato, di cui siamo soci, collabora con PARC (Palestinian Agricultural Relief 
Committee) dal 1994, importando prodotti come il couscous, i datteri Medjoul, mandorle e l’olio d’oliva delle 
cooperative agricole palestinesi. Nel 2025, insieme all’intera rete del Commercio Equo italiano, ci siamo uniti 

, promossa da Altromercato, Equo Garantito e dalla Fondazione alla campagna “Building Hope for Gaza”
Altromercato, che ha raccolto oltre 94.000 euro a sostegno dei produttori palestinesi e degli aiuti umanitari urgenti.
Come rete di botteghe Angoli di Mondo abbiamo aderito a questa campagna con un impegno concreto sui 
prodotti palestinesi di PARC: couscous, datteri bio e mandorle, sostenendo le cooperative che, in Cisgiordania, 
continuano a coltivare la terra come atto di resistenza non violenta nonostante le restrizioni agli spostamenti, le 
incursioni e la confisca dei terreni.
Il , a seguito dell’abbordaggio in acque internazionali della  — una missione 3 ottobre 2025 Global Sumud Flotilla
umanitaria con cittadini italiani a bordo, intercettata dall’esercito israeliano — CGIL, USB e sindacati di base 
hanno proclamato uno sciopero generale nazionale. Milioni di persone sono scese in piazza in tutta Italia. La 
cooperativa ha aderito con una scelta che per noi ha rappresentato un atto inedito e significativo: per la prima 

, a testimonianza di un impegno volta nella nostra storia abbiamo chiuso tutte le sedi per un’intera giornata
che va ben oltre la dimensione commerciale e si esprime nella pratica concreta della solidarietà internazionale.
Andamento economico

 si è attestato a , con un incremento dell’  rispetto al 2024 Il valore complessivo della produzione € 1.177.395 8%
(€ 1.089.570). I ricavi delle vendite e delle prestazioni hanno raggiunto € 830.745 (+9,6% rispetto ai € 757.707 del 
2024).
 
Voce 2025 2024 Variazione
Valore della produzione € 1.177.395 € 1.089.570 +8,1%

  di cui: ricavi vendite e prestazioni € 830.745 € 757.707 +9,6%

  di cui: altri ricavi e proventi € 346.650 € 331.863 +4,5%

Costi della produzione € 1.113.909 € 1.060.932 +5,0%
  di cui: costo del personale € 516.130 € 485.995 +6,2%

Differenza valore/costi produzione € 63.486 € 28.638 +121,7%
Oneri finanziari netti € (9.299) € (8.508)

Utile d’esercizio € 54.187,15 € 20.130 +169,2%

I costi della produzione sono cresciuti in misura proporzionalmente inferiore rispetto ai ricavi (+5,0%, passando da 
€ 1.060.932 a € 1.113.909), a dimostrazione di una gestione efficiente delle risorse. All’interno di questa voce, il 

 è cresciuto del  (raggiungendo € 516.130), in parte per effetto dei rinnovi contrattuali costo del personale 6,2%
del CCNL delle cooperative sociali.
È interessante evidenziare il buon andamento della voce Sgomberi e NT Altromercato Prestazioni di servizi (
pricipalmente) , che ha registrato un incremento del , passando da € 48.598 nel 2024 a  nel 2025, +12,9% € 54.860
a testimonianza di una positiva diversificazione delle entrate.
Andamento delle sedi/attività
Di seguito si riporta una sintesi dell’andamento dei corrispettivi nei singoli punti vendita, sulla base dei dati 
contabili a consuntivo:
Punto Vendita / Settore 2025 2024 Var. %

TITO LIVIO
Commercio Equo € 129.474 € 115.080 +12,5%

Usato € 50.236 € 45.748 +9,8%

ARCELLA
Commercio Equo € 95.214 € 81.862 +16,3%

Usato € 90.120 € 91.219 1,2%

MADONNA PELLEGRINA
Commercio Equo € 51.075 € 48.451 +5,4%

Usato € 163.586 € 158.969 +2,9%

CITTADELLA
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Commercio Equo € 90.167 € 85.145 +5,9%

Usato € 10.096 € 11.604 13,0%

SOLESINO
Commercio Equo € 24.047 € 23.376 +2,9%

NOVENTA
Commercio Equo € 53.651 € 39.875 +46,2%

Usato € 18.217 € 10.946 +66,4%

Prestazioni di servizi € 54.860 € 48.598 +12,9%

Totale ricavi vendite e prestazioni € 830.745 € 757.707 +9,6%

È  a fare registrare la performance più equilibrata, con crescita in entrambi i settori: +12,5% nel Tito Livio
Commercio Equo e +9,8% nell’Usato.  guida la crescita del Commercio Equo con un +16,3%, trainato Arcella
dalle vendite in bottega e dal magazzino.  si conferma solida su entrambi i rami (+5,4% Madonna Pellegrina
Equo, +2,9% Usato).  cresce nel Commercio Equo (+5,9%), ma evidenzia una contrazione nell’Usato Cittadella
(13,0%).  segna un +2,9% complessivo. Il dato più rilevante arriva da , dove il Commercio Equo Solesino Noventa
balza del +46,2%: la crescita del magazzino è sostenuta dalla distribuzione di  — il cui successo Gaza Cola
commerciale riflette una precisa sensibilità dei consumatori — e dall’incremento della . L’regalistica aziendale
Usato di Noventa cresce a sua volta del +66,4%, grazie alle due edizioni del Garage Market (una nel 2024) e al 
forte incremento delle vendite online.
Il settore Educazione ha continuato l’azione informativa nei confronti degli studenti delle scuole di Padova e 
provincia. L’organizzazione ha messo a disposizione proposte, risorse umane e materiali per la realizzazione di 
reti formali ed informali, con partecipazione a bandi e progetti di promozione sociale coerenti con i valori fondanti 
della realtà.
Oltre all'erogazione di servizi educativi integrati — che spaziano dai classici laboratori nelle scuole fino a pacchetti 
formativi e workshop per committenze miste come terzo settore e università (tramite progetti finanziati o richieste 
dirette) —, sono state promosse specifiche attività di sensibilizzazione legate ai rami produttivi, accogliendo i 
richiedenti nelle proprie sedi o in eventi dedicati.
Tra gli eventi di presenza sul territorio la cooperativa ha partecipato, nei mesi di aprile e ottobre al Central Park 
Garage Market  con l’obiettivo di intercettare nuove potenziali fasce di clientela per il mondo dell’usato e sempre 
ad ottobre, a Tuttaunaltracosa – Festival nazionale del Commercio Equo e Solidale a Padova, in collaborazione 
con la centrale di commercio equo e solidale Altraqualità
 
PERSONALE E COMPAGINE SOCIALE
 
Al 31 dicembre 2025 la cooperativa conta  (18 soci lavoratori e 7 dipendenti), di cui 25 lavoratori 6 lavoratori 

 (3 soci lavoratori e 3 dipendenti).svantaggiati ai sensi della L. 381/91
Nel corso dell’anno si sono registrate le seguenti variazioni:

 a gennaio ha cessato il rapporto A.C. (Pensionamento). A settembre, a seguito di Uscite: pensionamento
, C.P. – socia lavoratrice storica della cooperativa – ha lasciato il proprio incarico lavorativo, scegliendo di 
continuare a contribuire alla vita della cooperativa come socia volontaria. A dicembre, R.P. ha rassegnato 
le dimissioni.

 nel corso del 2025 sono stati assunti S.A.U. (marzo, tempo determinato, magazzino Nuove assunzioni:
logistica) e S.I.F. (marzo, tempo determinato, magazzino). F.B. ha invece visto scadere il proprio contratto 
a termine ad aprile.

 C.M., L.C., A.I., R.P. e S.F. sono state trasformate da tempo determinato a tempo Stabilizzazioni:
indeterminato nel corso dell’anno.

 
Per quanto riguarda la : nell’anno sono entrate a far parte della cooperativa come nuove compagine sociale
socie C.M. ed E.C.(maggio), S.F. e R.P. (ottobre) ; quest’ultima è poi uscita a fine dicembre con le proprie 
dimissioni.
Sul fronte dell’inclusione lavorativa, la cooperativa ha avviato nel 2025 nuovi percorsi nell’ambito del Progetto 

, promosso da , dedicato all’inserimento di persone con disabilità: i percorsi sono stati attivati PRO Veneto Lavoro
presso le sedi di  e . Sono inoltre continuati, in sinergia con i , gli enti di formazione Tito Livio Cittadella SIL
professionale e altre cooperative del territorio, i percorsi di inclusione rivolti a persone fragili, confermando la 
centralità della missione sociale nella quotidianità della cooperativa.
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La cooperativa ha potuto contare sull’apporto di volontari del servizio civile universale ed ha continuato ad 
ospitare presso le proprie sedi tirocini formativi, tirocini di studenti universitari e studenti in alternanza scuola-
lavoro.
La cooperativa dichiara di aver rispettato le norme riguardanti la sicurezza nei luoghi di lavoro.
Per quanto non esplicitato nella presente relazione si rimanda alla lettura del .Bilancio Sociale
 
DESTINAZIONE DELL’UTILE
 
L’esercizio 2025 si chiude con un . Sulla base di quanto esposto, si propone all’utile pari a € 54.187,15
Assemblea dei Soci di destinare l’utile d’esercizio come segue:
 
Destinazione Percentuale Importo
Fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione (art. 11 L. 59
/1992)

3% € 1.625,61

Riserva legale 30%
€ 
16.256,15

Riserva straordinaria / altra destinazione 67%
€ 
36.305,39

Totale utile d’esercizio 100%
€ 
54.187,15

Principi generali di redazione del bilancio
Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utiliprudenza
realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono
stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;  inoltre gli elementi eterogenei componenti le
singole voci sono stati valutati separatamente ;
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

Continuità aziendale
Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva
della continuazione dell’attività, nonostante i rischi di revisione al ribasso delle prospettive economiche causate
delle recenti turbolenze economiche e geopolitiche che hanno notevolmente influenzato l’andamento dei prezzi di
alcune delle principali materie prime presenti sul mercato.
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Per quanto riguarda le prospettive di carattere operativo della società e le valutazioni sulla capacità reddituale
della stessa e sui conseguenti effetti patrimoniali e finanziari, come premesso l’Organo amministrativo ha
verificato la prospettiva di funzionamento dell’azienda servendosi delle previsioni contenute nel budget economico
e finanziario.
La suddetta verifica è stata poi avvalorata dallo studio dell’andamento storico dei principali parametri economici,
patrimoniali e finanziari dell’impresa.
In definitiva, gli Amministratori hanno maturato una ragionevole aspettativa che la società potrà continuare la sua
esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì la capacità di costituire un complesso economico
funzionante destinato alla produzione di reddito. Pertanto si ritiene appropriato il presupposto della continuità
aziendale nella redazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025.
Da ultimo, si ribadisce che, al fine di intercettare tempestivamente eventuali segnali di crisi, la Governance della
società si è impegnata a perfezionare un sistema ispirato ai criteri di eccellenza nella gestione dell’assetto
societario, tra i quali si ricorda l’armonizzazione del sistema dei controlli in essere con il dettato normativo relativo
al D.lgs. 14/2019 “Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza”. La Società ha pertanto continuato, anche nel
corso dell’esercizio in commento, ad implementare e perfezionare i propri assetti organizzativi, amministrativi e
contabili, che hanno altresì permesso di implementare, affiancando all’analisi storica dei risultati l’esame dei piani
futuri, un modello di gestione aziendale che consente di valutare anticipatamente gli effetti economici, patrimoniali
e finanziari delle scelte gestionali in un’ottica di salvaguardia del patrimonio aziendale.
La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c.4 del C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica);
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c.6, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter c.6 del C.C., si precisa che sono state effettuate compensazioni
ammesse dalla legge. I relativi importi lordi sono evidenziati nei paragrafi di riferimento all’interno della presente
Nota integrativa.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di 
cui al quinto comma dell’art. 2423.
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Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c.8, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2025 è pari a euro 87.847.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione pari a euro 2.494.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

altre;

 
e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 434.
 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.

Altre Immobilizzazioni Immateriali

I costi iscritti in questa voce residuale per euro 434, sono ritenuti produttivi di benefici per la società lungo un arco
temporale di più esercizi e sono caratterizzati da una chiara evidenza di recuperabilità nel futuro. Essi riguardano:

i costi per la realizzazione interna di un software applicativo ammortizzato interamente
i costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi per euro 434;

 

 

Costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi
I costi sostenuti per migliorie e spese incrementative su beni di terzi sono iscritti nella voce in commento in quanto
non separabili dai beni stessi.
L’ammortamento è effettuato nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo
della locazione, tenuto conto dell’eventuale periodo di rinnovo.
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Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
8.937.
In tale voce risultano iscritti:

attrezzature industriali e commerciali;
attrezzature altri beni;

 
Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il costo
dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente imputabili al cespite.
 
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo
afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.
 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato
in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta
ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2025 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.  Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In
particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri
fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’
uso, la politica delle manutenzioni, ecc.
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

CESPITE ANNI VITA UTILE ALIQUOTA
Impianti generici 10= 10%=

Impianti Specifici 10= 10%=

Scaffalature 10= 10%=

Automezzi 5= 20%=

Beni inferiori a 516,45 1= 100%=

Attrezzature diverse 5= 20%=

Arredamenti 10= 10%=

Macchine elettr.elettrom. 5= 20%=

Macchine ufficio elettroniche 5= 20%=

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla
metà i coefficienti di ammortamento.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 78.476.
Esse risultano composte da:

partecipazioni;
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crediti immobilizzati;

Partecipazioni

La partecipazione di €. 50.00 in E' Nostra Soc. Coop.va, la partecipazione di €. 49.700 nel Consorzio CTM,
la partecipazione di €. 300 nella Coop. Viaggi e Miraggi e quella di 1.000€., nella società Altraeconomia, in Baca
Etica per €.525 sono iscritte nella voce B.III dell'Attivo, per euro 51.575, al costo di acquisto o di sottoscrizione,
comprensivo dei costi accessori.

Crediti immobilizzati      

La società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, pertanto la rilevazione
iniziale dei crediti immobilizzati è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni
previsti contrattualmente o comunque concessi. A fine esercizio si è proceduto ad adeguare il valore nominale al
valore di presumibile realizzo.
In questa voce sono iscritti anche crediti vs altri e il libretto di risaparmio CTM .

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2025 87.847

Saldo al 31/12/2024 85.353

Variazioni 2.494

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 90.448 98.051 76.282 264.781

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

89.580 89.848 179.428

Valore di bilancio 868 8.203 76.282 85.353

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - 3.250 2.194 5.444

Ammortamento dell'esercizio 434 2.516 2.950

Totale variazioni (434) 734 2.194 2.494

Valore di fine esercizio

Costo 78.969 101.301 78.476 258.746

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

78.535 92.364 170.899

Valore di bilancio 434 8.937 78.476 87.847

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)
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Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto
nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti
iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite
la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
delle immobilizzazioni finanziarie.

Operazioni di locazione finanziaria

La cooperativa ha in essere i seguenti contratti di leasing finanziario:

Con la società Stellantis Financial Services per:

2 Automezzi Citroen Jumper (telaio VF7YCBNFC12N06396 e VF7YCBNFC12N06396)

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni in imprese comportanti responsabilità illimitata

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361 c. 2 C.C., si segnala che la società non ha assunto partecipazioni
comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese.

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2025 è pari a euro 696.251. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in aumento pari a euro 60.463.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

RIMANENZE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Rimanenze di magazzino
Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le Rimanenze sono iscritte nella sottoclasse C.I   dell’Attivo di
Stato patrimoniale per l’importo complessivo di euro 334.283.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 12.790.
Le rimanenze di magazzino sono costituite dai beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro produzione
nella normale attività della società e sono valutate in bilancio al minore fra il costo di acquisto o di produzione e il
valore di realizzazione desumibile dal mercato.

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
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Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 43.915. 
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro -3.416.     
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

 
I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi
verso l'impresa.
 
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto
valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, mentre sono stati dedotti gli incassi
ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su crediti contabilizzate per adeguare i crediti al
valore di presumibile realizzo.

Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 31.935, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli esercizi
precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota accantonata nell'esercizio.

Crediti v/altri
I "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 
Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
318.053, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento pari a
euro 51.089.

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 16.159.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione pari a euro 9.423.
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Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I – Capitale
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni
III – Riserve di rivalutazione
IV – Riserva legale
V – Riserve statutarie
VI – Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo
IX – Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
Il patrimonio netto ammonta a euro 189.106 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 54.181.

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è
stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro -1.

Fondi per rischi e oneri

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):
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a.  

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS, ovvero ai fondi di previdenza
complementare a cui i lavoratori hanno aderito.

Si evidenzia che:

nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 297.576;

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 34.991
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 297.576 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro 7.623.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 312.981.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione  pari a euro 10.538.

Finanziamenti effettuati dai soci alla società  (Art. 2427 c. 1 n. 19-bis C.C.)

La classe del passivo “D - Debiti” accoglie, fra l’altro, i finanziamenti ricevuti:

dai soci per complessivi euro 103.624;

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti i finanziamenti effettuati dai soci della cooperativa 
specificando che:

Il prestito da soci rispetta le disposizioni della Banca d'Italia in materia di raccolta di risparmio.
La Cooperativa, avendo superato il numero di 50 soci, in ottemperanza a quanto previsto dalla Banca d'Italia, ha 
attivato quanto disposto in tema di “obblighi di trasparenza”.
Non avendo superato i limiti dei rapporti prefissati di prestito-patrimonio, la Cooperativa, non è vincolata 
all'istituzione di uno schema di garanzia.

Il prestito sociale è fruttifero.

v.2.14.5 ANGOLI DI MONDO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 17 di 24

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



indice di struttura finanziaria calcolato suio valori dell'ultimo bilancio approvato (2024)

INDICE STRUTTURA FINANZIARIA (patrimonio netto + debiti a medio lungo termine) \ totale attivo immobilizzato

PATRIMONIO NETTO 134.925

DEBITI MEDIO LUNGO TERMINE 19.214

TOTALE 154.139

ATTIVO IMMOBILIZZATO 85.353

RAPPORTO 1.80

(si informa che un indice di struttura finanziaria inferiore ad 1 evidenzia situazioni di non perfetto 
equilibrio finanziario dovuto alla mancanza di correlazione temporale tra le fonti di finanziamento e gli impieghi 
della società)

Debiti tributari

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 6.505 relativo ai Debiti tributari.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile in conformità
alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in
quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle
ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella
sottoclasse “C.II – Crediti”.

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua
superiore a cinque anni.
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti
assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 769.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione di euro 163.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025, compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 830.745.

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 1.113.909.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie
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La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’esercizio in
corso, differenze temporanee  deducibili.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, comprese le
sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento;

l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio o
in esercizi precedenti;

le rettifiche ai saldi delle imposte differite per tenere conto delle variazioni delle aliquote intervenute nel  corso
dell'esercizio.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

La Cooperativa Sociale, per effetto della Legge della regione Veneto n.36/2007 art. 4 c.1 è esente da Irap
mentre per effetto dell’ art. 11 del D.P.R. 601/73 e’ esente dall’ Ires.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2025, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Informazioni relative alle cooperative (artt. 2513, 2528, 2545, 2545-sexies C.C.)
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Impiegati 6.00

Operai 12.00

Altri dipendenti 1.00

Totale Dipendenti 19.00

Iscrizione fondo sanità integrativa

Si segnala che la Cooperativa, a beneficio dei propri lavoratori, è iscritta al Fondo di Sanità 
Integrativa "Cooperazione Salute".

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori ed ove presenti ai Sindaci nel 
corso dell'esercizio in commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi 
tipo prestate, risultano dal seguente prospetto:

Sindaci

Compensi 1.538

Si segnala che alla voce compensi sindaci è stato inserito il compenso percepito dal Revisore Legale di cui all'
art. 2409 del c.c.
Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad
amministratori,  come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei medesimi
amministratori .

Informazioni sulle operazioni con parti correlate
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Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 non
sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela dei soci, né con parti correlate né con
soggetti diversi dalle parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di
illustrazione nella presente nota integrativa.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis C.C.)

La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi.

 

Azioni proprie e di società controllanti

Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
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nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Informazioni relative alle cooperative

Si rende opportuno specificare che la presente società cooperativa risulta essere di diritto cooperativa a mutualità 
prevalente in quanto il legislatore all’art. 111 septies delle disposizioni transitorie al nuovo codice civile,
prevede espressamente che le cooperative sociali che rispettino le norme di cui alla L. 381/91 siano 
da considerarsi a tutti gli effetti cooperative a mutualità prevalente indipendentemente dai requisiti richiesti dall’art.
2513 del c.c..
Per quanto riguarda il dettato dell’articolo 2 della legge 59/92 si specifica che l’attività è stata svolta nel 
pieno rispetto delle norme statutarie e finalizzata al raggiungimento degli scopi statutari. In particolare si rileva che 
la
nostra cooperativa si è attivata per l’integrazione delle persone svantaggiate e la sensibilizzazione dell’
opinione pubblica sui problemi dell’emarginazione, della miseria e del degrado sociale.

Si segnala che i costi delle prestazioni lavorative effettuate dai soci (salari e stipendi, compensi, oneri sociali 
ecc.) ammontano a €. 396.160 (B9=396.160/B7=0) e costituiscono il 76,76% dei costi complessivamente 
sostenuti per prestazioni lavorative (B9 €.516.130/B7=0).

Documento programmatico sulla sicurezza

In riferimento agli obblighi vigenti in materia di sicurezza dei lavoratori, si informano i soci che la cooperativa 
ha tempestivamente predisposto Il documento con le misure minime previsto dalla legge.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Relativamente agli adempimenti in materia di trasparenza e pubblicità ai sensi della legge 4 agosto 2017, n. 
124, si rileva che la cooperativa non è stata beneficiaria di alcun contributo oggetto di pubblicazione.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 54.187 ,
come segue:

il 30%, pari a euro 16.256,10 alla riserva legale;
il 3% pari a euro 1.625,61 ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione;
il rimanente pari a euro 36.305,29 alla riserva statutaria;
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto TREMANTE MASSIMO, ai sensi dell’art. 31 comma 2-quinquies della legge 340/2000, dichiara che il 
presente documento è conforme all’originale depositato presso la società.
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